
III DOMENICA DI AVVENTO  
ANNO B 

 

 

   -  La voce del profeta che presenta un personaggio non bene identificato ma emblematico, perché 

rivestito di una grande missione. 
 
   -  La voce di questo personaggio, consacrato ed inviato da Dio per portare nel mondo un lieto 

annunzio – un Vangelo - di poveri, ai prigionieri, ai malati, agli schiavi…l’anno della misericordia del 

Signore il Giubileo! 
 
   -  La voce di Giovanni che grida “nel deserto” o perché sia preparata una via “nel deserto” a Colui 

che viene. Una voce che è anche una luce per indicare la via definitiva della salvezza: Gesù che 

conferirà un Battesimo non in acqua soltanto ma in Spirito Santo. Grida anche a noi.  
 
   -  La voce di Gesù, che nella Sinagoga di Nazaret fece sue le  parole lette in Isaia, in augurando 

l’anno di grazia del Signore… e che interrogato se è lui il Messia o bisogna aspettare un altro rimanda 

ai segni messianici che in lui si compiono: i sordi odono… i ciechi vedono…i poveri sono 

evangelizzati. 
 
   -  La voce di Maria, che si fa presente nel Salmo responsoriale. È il Magnificat che proclama le 

cose grandi che Dio ha fatto in lei, ed anche la sua azione liberatrice e misericordiosa nei riguardi 

degli umili, dei poveri, degli affamati…. E la e la riprovazione dei ricchi, dei potenti, degli arroganti. 
 
   -  La voce della Chiesa, espressa dall’Apostolo Paolo che nel brano ai Tassalonicesi esorta ad 

essere fedeli a Gesù Cristo e conservarsi – spirito, anima e corpo – irreprensibili nell’attesa della 

sua venuta: quella che ricordiamo e viviamo nel tempo, e quella che attendiamo alla fine del tempo. 
 
   -  È l’impegno del morale del cristiano, sempre lieto, sempre grato, sempre orante perché questa 

è la volontà di Dio. 
 
   -  Una gioia alla quale Isaia si rifaceva e che Maria ha cantato: gioia delle anime “rivestite di vesti 

di salvezza… avvolta nel manto della giustizia… come una sposa adorna di gioielli”. 
 
   -  Tale è ogni anima cristiana consacrata dal Battesimo in Spirito Santo … la persona consacrata 

con l’adesione sponsale a Dio attraverso la professione dei consigli evangelici… 

 

(Card. Salvatore Pappalardo 1996)  

 

 

 


